
COMUNE DI MODENA

N. 17/2023 Registro Ordini del Giorno

ATTI DEL CONSIGLIO COMUNALE
SEDUTA DEL 30/03/2023

L’anno duemilaventitre in Modena il giorno trenta del mese di marzo (30/03/2023) alle ore 14:15,
regolarmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta pubblica per la trattazione
degli oggetti iscritti all’ordine del giorno (1° convocazione)

Hanno partecipato alla seduta:

MUZZARELLI GIAN CARLO
POGGI FABIO
PRAMPOLINI STEFANO
AIME PAOLA
BALDINI ANTONIO
BERGONZONI MARA
BERTOLDI GIOVANNI
BIGNARDI ALBERTO
BOSI ALBERTO
CARPENTIERI ANTONIO
CARRIERO VINCENZA
CONNOLA LUCIA
DE MAIO BEATRICE
DI PADOVA FEDERICA
FASANO TOMMASO
FORGHIERI MARCO
FRANCHINI ILARIA
GIACOBAZZI PIERGIULIO

Sindaco
Presidente
Vice-Presidente
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GIORDANI ANDREA
GUADAGNINI IRENE
LENZINI DIEGO
MANENTI ENRICA
MANICARDI STEFANO
MORETTI BARBARA
PARISI KATIA
REGGIANI VITTORIO
ROSSINI ELISA
SANTORO LUIGIA
SCARPA CAMILLA
SILINGARDI GIOVANNI
STELLA VINCENZO WALTER
TRIANNI FEDERICO
VENTURELLI FEDERICA
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E gli Assessori:
CAVAZZA GIANPIETRO
BARACCHI GRAZIA
BORTOLAMASI ANDREA
BOSI ANDREA
FERRARI LUDOVICA CARLA
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SI

FILIPPI ALESSANDRA
LUCA' MORANDI ANNA MARIA
PINELLI ROBERTA
VANDELLI ANNA MARIA

SI
SI
SI

NO

Ha partecipato il Segretario Generale del Comune DI MATTEO MARIA.

Il Presidente POGGI FABIO pone in trattazione il seguente 

ORDINE DEL GIORNO  n. 17

ORDINE  DEL  GIORNO  PRESENTATO  DAI  CONSIGLIERI  DE  MAIO  (MODENA
SOCIALE) E GIACOBAZZI (FORZA ITALIA),  AVENTE PER OGGETTO "MOZIONE
INERENTE A SOSTEGNI ALLE POLITICHE PER LA FAMIGLIA"



OMISSIS

Concluso  il  dibattito,  il  PRESIDENTE sottopone  a  votazione  palese,  con  procedimento
elettronico, il sotto riportato Ordine del giorno, che il Consiglio comunale respinge con il seguente
esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 32
Consiglieri votanti: 32

Favorevoli  11: i  consiglieri  Baldini,  Bertoldi,  Bosi,  Giacobazzi,  Giordani,  Manenti,  Moretti,
Prampolini, Rossini, Santoro, Silingardi

Contrari    21: i  consiglieri  Aime,  Bergonzoni,  Bignardi,  Carpentieri,  Carriero,  Connola,  Di
Padova, Fasano,  Forghieri,  Franchini,  Guadagnini,  Lenzini,  Manicardi,  Parisi,
Poggi, Reggiani, Scarpa, Stella, Trianni, Venturelli ed il Sindaco Muzzarelli

Risulta assente la consigliera De Maio.

““  PREMESSO CHE

 la  nostra  comunità  è  caratterizzata  da  una  forte  denatalità,  oltre  che  ad  un  elevato  tasso
migratorio soprattutto di giovani che non trovano a Modena condizioni favorevoli, a partire dai
costi dei servizi e della casa, e ciò rappresenta un limite per lo sviluppo stesso della città, per la
capacità di generare il futuro, per la possibilità di molte famiglie di realizzare i propri progetti di
vita;

 dal DUP che è stato illustrato e fotografa la realtà in cui si inserisce il bilancio di previsione
2023-2025,  è  evidente  il  generale  progressivo  invecchiamento  della  popolazione  del  nostro
Comune, con una struttura di età che aumenta il peso sulle classi attive (a loro volta in continuo
calo). Ne deriva un forte squilibrio generazionale che implica anche una difficoltà a mantenere
costante la capacità lavorativa e il sistema di welfare;

 Il  calo  della  natalità,  l’invecchiamento  della  popolazione  e  una  non  compiuta  integrazione
sociale, pregiudicano l’equilibrio sociale ed economico e la possibilità di uno sviluppo equo e
sostenibile;

CONSIDERATO CHE

  In tale contesto sono molteplici le possibili azioni volte a sostenere le famiglie che hanno e che
desiderano avere bambini, e per essere più efficaci dovrebbero essere inquadrate in un piano di
finanziamento ulteriore rispetto a quello programmato e per il coinvolgimento istituzioni, datori
di lavoro, associazioni per definirne le azioni;

 il Comune di Modena all’interno delle funzioni e delle attività del Centro per le famiglie ha un
Ufficio dedicato ai sostegni per le famiglie 

RITENUTO CHE
 le famiglie debbano essere valorizzate come soggetto di investimento sociale e culturale, e non

solo considerate nelle situazioni di fragilità o come utenti di servizi educativi;
  il Comune di Modena dovrebbe assumere quella demografica come una delle sfide prioritarie, e

per farlo deve sistematizzare e incrementare le proprie politiche familiari;
  è necessario attivare ogni risorsa di sistema per raggiungere l’obiettivo di permettere a tutte le

famiglie di realizzare i propri progetti familiari e incrementare così il benessere della comunità; 



IL CONSIGLIO COMUNALE DI MODENA IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA

  a costituire un gruppo di lavoro che riunisca le associazioni familiari, imprenditoriali, sociali,
culturali,  economiche  oltre  al  Centro  per  le  Famiglia  per  condividere  politiche  e  prassi
coordinate di sostegno alle famiglie;

 incrementare già a partire dal 2023 e per gli anni a venire la dotazione di risorse di competenza
comunale a sostegno delle politiche per la famiglia e le attività dell’Ufficio sostegni economici
del Centro per le famiglie. ””

  


